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La conoscenza 
non ha bisogno 

di ali e di piume, 
ma di  pesi e misure. 

Francis Bacon (1561-1626) 
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Prefazione 
 

Pigmalione:  
“Amici miei, ometterò l’algebra!” 

Acis:  
“Dio sia lodato!” 

da  Ritorno a Matusalemme 
Gorge B.Shaw (1856-1950) 

 
 
Nella mia pluridecennale attività nel campo delle misure ho avuto 
frequentemente modo di constatare che molti, o forse anche troppi, 
dissertano su di esse ed operano con grande disinvoltura nello stesso 
campo, pur essendo in possesso di poche o limitate conoscenze delle 
tecniche di misurazione e delle norme ad esse correlate, cioè, in 
sintesi, con scarse o trascurabili conoscenze proprio dei fondamenti 
della Metrologia. 

Da questa successione di reiterate constatazioni prende origine il 
presente lavoro che nasce con il fine di consentire al lettore di 
avvicinarsi ai fondamenti della  Metrologia, quale Scienza della 
Misurazione, nella maniera più semplice e piana possibile. 

Il testo elaborato rappresenta, quindi, la sintesi di una più che 
quarantennale esperienza maturata nel campo delle  misure  sia 
attraverso la docenza universitaria di discipline specifiche del settore 
che attraverso una lunga attività di ricerca scientifica. 

Le frequenti e reali constatazioni cui si è fatto precedentemente 
cenno hanno spesso richiamato alla mia memoria una considerazione 
che il professore di Storia dell’Arte faceva durante i miei verdi anni 
del Liceo. 

Egli sovente soleva asserire che due erano gli ambiti culturali, a  
suo dire, particolarmente  sfortunati:  quello della  medicina e quello 
dell’arte. 

Egli sosteneva che, infatti, in ambedue gli ambiti culturali tanti, se 
non troppi, davano con estrema facilità consigli di  medicina e 
sicuramente altrettanti, senza alcuna specifica preparazione e 



  Prefazione 

 

VIII

competenza, formulavano con altrettanta disinvoltura giudizi e 
valutazioni sull’arte. 

La mia personale esperienza nel campo delle  misure  sembrerebbe 
mostrare, però, che quella osservazione andrebbe aggiornata, 
accomunando a quel  duo  anche la Scienza della Misurazione, perché, 
ahimè,  tanti sono quelli che ritengono di poter  fare misure  solo 
perché hanno a disposizione uno strumento e sono capaci di effettuare 
la sua lettura. 

Gli esempi potrebbero essere molti. 
Tuttavia, dopo aver messo in evidenza che quanto detto può anche 
accadere nel  rigoroso ambito della ricerca scientifica, come in realtà 
accaduto quando, per esempio, a causa di una più che probabile non  
corretta utilizzazione della strumentazione di misura, qualcuno sia 
persino giunto ad affermare di aver scoperto fenomeni che si 
propagano con velocità superiori a quella della luce, per poi essere 
smentito dalla realtà, non si ritiene necessario fare ricorso a specifiche 
esemplificazioni, date le finalità ed i limiti propri di una prefazione.  

Ritengo, invece, più utile interrogarsi sulle eventuali cause della 
estrema disinvoltura con la quale molti, o forse anche troppi, 
affrontano i problemi delle  misure. 

Una qualche giustificazione a tale evidente superficialità può 
probabilmente ricercarsi nella circostanza per la quale esse, le  misure, 
sono connaturate con l’uomo sin dai primordi dell’umanità e lo 
seguono costantemente nell’intero arco della sua vita, sin dal suo 
inizio e fino alla sua naturale conclusione.  

E forse a causa di un tale atavico retaggio e di una tale diuturna 
consuetudine l’uomo ha contratto con esse una naturale confidenza 
che, evidentemente, lo induce in una non sempre giustificata 
dimestichezza.  

Ma la circostanza che l’ostetrica pesi abitualmente i neonati è forse 
sufficiente a farne una esperta di  misure? 

E la circostanza che l’uomo acquisti comunemente il pane e, meno 
frequentemente, dei gioielli può consentire di ritenere esperti di  
misure  il droghiere ed il gioielliere solo perché sono in possesso di 
una bilancia e sono in grado di leggere la posizione di un indice 
rispetto alla scala graduata della stessa bilancia? 

E parimenti possono essere annoverati tra gli esperti di  misure  il 
medico che rileva il valore della pressione arteriosa di un paziente 
oppure il pediatra che valuta l’incremento dell’altezza dei bambini 
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soltanto perché il primo utilizza uno sfigmomanometro ed il secondo 
utilizza comunemente l’asta metrica? 

Gli esempi potrebbero essere ancora molti, ma date la limitata 
ampiezza e le finalità di questa prefazione, non procederò oltre, 
lasciando al lettore il compito di poterli riscontrare attraverso la sua 
diretta e personale esperienza.  

Lo scopo di questo lavoro, quindi, non è soltanto quello di suscitare 
nel lettore un qualche interesse nei riguardi della  Metrologia,  intesa 
come Scienza della Misurazione, quanto quello di favorire in esso la 
nascita di quella corretta  coscienza metrologica  tanto necessaria in 
chi si trovi ad operare nel campo delle  misure. 

Il lavoro si propone perciò di esporre in maniera, per quanto 
possibile, semplice e piana, ma nel contempo nella forma più corretta 
e rigorosa, i fondamenti dei problemi connessi, in generale, con le 
operazioni di misura.  

Saranno, a questo fine, trattati gli argomenti relativi alla 
classificazione degli enti fisici, alle loro dimensioni, ai metodi di 
conversione da un sistema di unità di misura ad un altro, ai metodi 
utilizzati per la loro misurazione, facendo, in aggiunta, cenno 
all’evoluzione storica dei Sistemi delle Unità di Misura e della 
realizzazione dei relativi Campioni, dato che la sua conoscenza 
assume un innegabile valore formativo. 

L’iniziativa sarà coronata da successo?  
Conseguirà essa i suoi fini? 

Ai venticinque lettori di manzoniana memoria…l’ardua sentenza… 
 

Francesco M.Iaconis 
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